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STATUTO

             
 TITOLO I - DISPOSIZIONI GENERALI 

         ARTICOLO 1 - (DENOMINAZIONE - SEDE - DURATA)
L'Associazione riconosciuta per l'Assistenza Spirituale alle Forze - Armate Ente del Terzo 
Settore, denominata in forma abbreviata "Associazione PASFA E.T.S.", costituita in Roma 
nel maggio 1915, è un Ente del Terzo Settore (d'ora in avanti denominata "Associazione"), 
nel rispetto del Codice Civile, nonché del Decreto Legislativo n. 117/2017 (denominato in 
seguito Codice del Terzo Settore o C.T.S) e di tutta la normativa in materia.  
La sede dell'Associazione è in Roma, alla Salita del Grillo n. 37. Le variazioni di indirizzo 
all'interno del Comune non costituiscono modificazione dello Statuto.  
La durata dell'Associazione è illimitata. L'anno sociale ha inizio il 1° gennaio di ogni anno e 
termina il 31 dicembre. L'Associazione svolge la propria attività su tutto il territorio 
nazionale, in collaborazione con l'Ordinariato Militare, anche attraverso l'istituzione e/o la 
chiusura di Sezioni Territoriali dell'Associazione presso Enti Militari, al fine di operare 
sempre per il perseguimento degli scopi istituzionali, il tutto nel pieno rispetto dei limiti 
tassativi di cui all'articolo 4, 2° comma del CTS, in materia di divieto di sottoposizione a 
direzione, coordinamento e controllo.  
Ove necessario, potrà svolgere la propria opera anche all'estero.  
L'Associazione è un'Organizzazione di Laici riconosciuta quale organismo di volontariato 
cattolico in forma comunitaria ed organica; fa parte della Consulta Nazionale delle 
Aggregazioni Laicali. 

ARTICOLO 2 - (STATUTO E REGOLAMENTI - EFFICACIA)
L'Associazione è disciplinata dal presente Statuto ed agisce nei limiti del Codice del Terzo 
Settore, delle relative norme di attuazione, delle Leggi Regionali e dei principi generali 
dell'Ordinamento Giuridico Nazionale e di ogni altra normativa necessaria per il 
raggiungimento dei fini istitutivi.  
Lo Statuto vincola alla sua osservanza gli Associati e costituisce la regola fondamentale per 
l'organizzazione sociale e per lo svolgimento delle attività istitutive dell'Associazione stessa, 
nel rispetto dei principi di democraticità, pari opportunità ed eguaglianza di tutti gli 
Associati e di elettività delle cariche sociali.  
Appositi Regolamenti, predisposti dal Consiglio Direttivo Nazionale nel rispetto del 
presente Statuto e approvati dall'Assemblea, potranno disciplinare sia dettagliati aspetti 
delle attività, sia regole interne di funzionamento, di carattere organizzativo e di richiamo 
alla normativa vigente, sia il recepimento di regole attinenti a convenzioni/accordi stipulati, 
attraverso forme di co-programmazione e co-progettazione di cui agli articoli 55 e 71 del 
CTS, con enti pubblici e/o pubbliche amministrazioni. Le norme regolamentari così 
emanate dovranno essere rispettate dagli Organi Sociali e da tutti gli Associati. 
           



TITOLO II - FINALITÀ' DELL'ASSOCIAZIONE 

ARTICOLO 3 - (FINALITÀ' ISTITUTIVE)
L'Associazione, apolitica, si fonda sui principi di solidarietà sociale, sui principi 
costituzionali della democrazia, della partecipazione sociale e del volontariato. 
L'Associazione, senza fini di lucro, si prefigge, in via generale e principale e in autonomia, il 
perseguimento delle seguenti finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, in conformità 
alla normativa prevista dall'articolo 5 del Codice del Terzo Settore, attraverso l'esercizio di 
una o più attività di interesse generale, di seguito indicate. Pertanto può svolgere le seguenti 
attività di interesse generale, definite alle seguenti lettere dell'articolo 5 del C.T.S.:  
a) interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, commi 1 e 2, della legge 8 novembre 
2000, n. 328, e successive modificazioni, e interventi, servizi e prestazioni di cui alla legge 5 
febbraio 1992, n. 104, e alla legge 22 giugno 2016, n. 112, e successive modificazioni;  
d) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 
53, e successive modificazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale con finalità 
educativa;  
u) beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di cui alla legge 
19 agosto 2016, n. 166, e successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o servizi a 
sostegno di persone svantaggiate o di attività di interesse generale di cui all'articolo 5 CTS; 
v) promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della nonviolenza e della 
difesa non armata;  
w) promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei diritti dei 
consumatori e degli utenti delle attività di interesse generale di cui all'articolo 5 CTS, 
promozione delle pari opportunità e delle iniziative di aiuto reciproco, incluse le banche dei 
tempi di cui all'articolo 27 della legge 8 marzo 2000, n. 53, e i gruppi di acquisto solidale di 
cui all'articolo 1, comma 266, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. 

      ARTICOLO 4 - (ATTIVITÀ' TIPICHE DELL'ASSOCIAZIONE)
L'Associazione si caratterizza per le seguenti attività tipiche:  
 
A. dare assistenza morale, materiale e culturale per una globale promozione umana, 
primariamente, ma non esclusivamente, al Personale militare e civile in servizio, nelle Forze 
Armate e nella Guardia di Finanza e alle loro famiglie, al Personale in servizio in qualsiasi 
Organismo Militare, presso il quale operino i Cappellani Militari, in Italia e all'Estero, al 
personale in congedo e in pensione, ai reduci e/o invalidi per servizio e alle loro famiglie, 
nonché alle famiglie dei Caduti, senza alcuna distinzione di etnia, sesso, credo politico o 
religioso, e senza alcuna distinzione di grado militare e/o di durata della permanenza nei 
quadri. In sintesi l'Associazione dà assistenza a tutta la "grande famiglia militare"; 

B. fornire solidarietà sociale prioritariamente, e non esclusivamente, agli appartenenti alla 
"grande famiglia militare", indicati nell'alinea precedente, che si trovino in condizioni di 
obiettivo disagio connesso a situazioni psico-fisiche particolarmente invalidanti e/o 
situazioni di disagio economico familiare e/o a situazioni di emarginazione sociale; 



C. evidenziare in ogni ambiente l'opera che svolgono, in favore della Comunità Nazionale e 
Internazionale, gli appartenenti alle Forze Armate, alla Guardia di Finanza e agli Organismi 
Militari in cui operano i Cappellani Militari, nonché gli stessi Cappellani Militari; 

D. coadiuvare, per quanto possibile, anche l'opera dei Cappellani Militari nell'assistenza 
morale e materiale alla "grande famiglia militare", agendo in collaborazione con 
l'Ordinariato Militare per l'Italia, in forma indipendente. L'Associazione può svolgere, 
inoltre, ogni altra attività connessa o affine a quelle sopraelencate e compiere, sempre nel 
rispetto della normativa di riferimento, ogni atto od operazione contrattuale necessaria o 
utile alla realizzazione diretta ed indiretta delle finalità istitutive. L'Associazione può, 
inoltre, realizzare attività di raccolta fondi da impiegare per il perseguimento delle finalità 
istitutive, nel rispetto dei principi di verità, trasparenza e correttezza verso gli associati, i 
sostenitori e il pubblico, in conformità alle disposizioni contenute nell'articolo 7 del C.T.S., 
anche attraverso la richiesta a terzi di lasciti, donazioni o contributi senza corrispettivo. Tale 
attività può anche essere esercitata mediante sollecitazione al pubblico, o attraverso la 
cessione di beni o l'erogazione di servizi di modico valore.  
L'Associazione può esercitare attività diverse, strumentali e secondarie rispetto alle attività 
di interesse generale, ai sensi dell'articolo 6 del C.T.S., individuate su proposta del Consiglio 
Direttivo Nazionale e approvate nell'Assemblea degli Associati.  
Nel caso in cui l'Associazione eserciti attività diverse, il Consiglio Direttivo dovrà 
documentare il carattere secondario e strumentale delle stesse, ai sensi dell'articolo 13, 
comma 6, del C.T.S. nella relazione al bilancio o nella relazione di missione.  
E' fatto espresso divieto di svolgere attività che non siano direttamente connesse al 
raggiungimento delle finalità istitutive.  
Potrà pertanto, al fine meramente esemplificativo e non esaustivo, in collaborazione con 
l'Ordinariato Militare per l'Italia: 

a) stipulare convenzioni con le Pubbliche Amministrazioni di Stato, le Regioni, le Province, 
i Comuni e con altri Enti Pubblici e Privati;  
 
b) organizzare manifestazioni volte all'elevazione spirituale e culturale per il personale 
militare e/o per le famiglie del personale appartenente alle Forze Armate, Guardia di 
Finanza e agli Organismi in cui operano i Cappellani Militari; 

c) assumere iniziative per favorire l'informazione e la conoscenza da parte dei terzi delle 
problematiche assistenziali emergenti per gli appartenenti stessi alle Forze Armate, alla 
Guardia di Finanza e agli Organismi in cui operano i Cappellani Militari, nonché circa 
l'utilità delle attività svolte dall'Associazione al riguardo e dei relativi risultati ottenuti; 

d) organizzare iniziative volte alla "raccolta fondi".  
 
Per il concreto conseguimento delle finalità statutarie, l'Associazione potrà avvalersi di ogni 
bene mobile e immobile messo a disposizione gratuita dallo Stato e da ogni Ente Pubblico ai 
sensi degli articoli 70 e 71 del C.T.S.; potrà altresì compiere ogni operazione mobiliare, 
immobiliare e finanziaria volta alla gestione ed all'incremento del patrimonio 
dell'Associazione stessa, con espresso divieto di porre in essere attività commerciali e 



produttive non marginali. Potrà, pertanto, aprire e movimentare conti correnti bancari e/o 
postali, ricevere donazioni e lasciti testamentari, assumere obbligazioni ed estinguerle e 
compiere qualsiasi altra operazione negoziale nel rispetto dei vincoli di legge.  
Per la realizzazione di programmi ed iniziative comuni, nel perseguimento delle finalità 
indicate, l'Associazione può promuovere ed intrattenere rapporti con altre organizzazioni del 
Terzo Settore ed eventualmente può ammettere come associati altri Enti del Terzo Settore o, 
in generale,enti senza scopo di lucro. 

ARTICOLO 5 - (PRINCIPIO DI GRATUITÀ - LAVORO DIPENDENTE E
PRESTAZIONI DI LAVORO AUTONOMO)

L'Associazione, ontologicamente, si avvale nello svolgimento delle proprie attività 
dell'opera di Volontari/Associati. Sono volontari coloro che, per libera scelta, svolgono 
attività in favore dell'Associazione o dei progetti dell'Associazione, mettendo a disposizione 
il proprio tempo e le proprie capacità in modo personale e gratuito, senza fini di lucro 
neanche indiretto.  
I Volontari, che svolgono la loro attività in modo non occasionale, sono iscritti in apposito 
Registro dei Volontari.  
L'attività prestata dal Volontario non potrà mai essere retribuita in alcun modo, neanche dai 
beneficiari dell'attività stessa.  
Al Volontario potranno essere rimborsate dall'Associazione soltanto le eventuali spese 
sostenute in stretta dipendenza dell'attività prestata, previa autorizzazione degli Organi 
dell'Associazione, cui segua debita documentazione della stessa, entro i limiti di importo 
stabiliti dal Consiglio Direttivo Nazionale approvati dall'Assemblea Nazionale, nel rispetto 
di quanto disciplinato dall'articolo 17, commi 3 e 4, del C.T.S.  
L'Associazione, che, in materia di spese relative all'organizzazione e al funzionamento, deve 
rispettare il principio del minimo dispendio di risorse, previa autorizzazione del Consiglio 
Direttivo Nazionale, potrà assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di prestazioni di 
lavoro autonomo, esclusivamente nei limiti necessari al proprio regolare funzionamento 
oppure quando sia indispensabile al fine di qualificare, specializzare o rendere possibile il 
compimento di singole attività svolte. È sempre necessaria l'approvazione di un preventivo 
di spesa da parte del Consiglio Direttivo.  
Ogni forma di rapporto economico con l'Associazione, derivante da lavoro dipendente o 
autonomo o derivante da ogni altro contratto di contenuto patrimoniale, è incompatibile con 
la qualità di Associato/Volontario. L'Associazione provvederà a stipulare appositi contratti 
assicurativi, ai sensi dell'articolo 18, primo comma, C.T.S., volti a garantire la copertura 
degli associati e di altri eventuali volontari che prestino effettiva attività di 

volontariato, contro i rischi derivanti da infortuni e da malattie connesse allo svolgimento 
dell'attività stessa e per la responsabilità civile verso i terzi. 



TITOLO III - I SOCI 

ARTICOLO 6 - (ASSOCIATI)
Assumono la qualifica di Associati dell'Associazione tutte le persone fisiche, nonché gli Enti 
senza scopo di lucro, che, per spirito di solidarietà e in piena comunione con le finalità 
istituzionali di cui all'articolo 3 del presente Statuto, vogliano partecipare alle attività 
istituzionali di cui all'articolo 4 del presente Statuto, impegnandosi concretamente per 
realizzarle.  
Gli Associati ammessi a far parte dell'Associazione versano la quota sociale e per quanto 
possibile partecipano alle attività dell'Associazione stessa.  
Ciascuno di essi ha diritto di partecipare alle Assemblee e di esprimere il proprio voto.  
Ciascun Associato può farsi rappresentare in assemblea da altro Associato mediante delega 
scritta, nel rispetto dei limiti previsti dall'articolo 24, comma 3, C.T.S.  
Gli Associati possono svolgere le attività di volontariato, precedentemente indicate, e 
possono concorrere anche a specifici "progetti di raccolta fondi".  
In casi particolari, è consentito al Consiglio Direttivo Nazionale, su proposta del Consiglio 
Direttivo di Sezione, nominare, quali "membri onorari", persone che si siano dimostrate 
particolarmente attente all'attività dell'Associazione. Le relative funzioni sono disciplinate 
con apposito Regolamento. 

ARTICOLO 7 - (AMMISSIONE DEGLI ASSOCIATI)
Chi intende aderire all'Associazione deve essere presentato al Presidente della Sezione 
Territoriale di competenza da un Associato che se ne rende garante.  
Egli sottoscrive apposita domanda indirizzata al Consiglio Direttivo Nazionale nella quale, 
indicate le proprie generalità complete, dichiara di aver preso visione dello Statuto e degli 
eventuali Regolamenti, di accettarli e di impegnarsi a svolgere le prestazioni, gratuite e 
volontarie, che verranno richieste dagli Organi dell'Associazione per il conseguimento delle 
finalità statutarie.  
Gli aspiranti Associati dovranno partecipare alle riunioni mensili per almeno un mese.  
Il Consiglio Direttivo Nazionale e per delega il Presidente Nazionale, nella prima riunione 
utile successiva al termine del mese di attività dell'Aspirante Associato, delibera 
l'ammissione dello stesso, dandone comunicazione all'interessato e alla Sezione Territoriale 
di appartenenza, che quindi provvede all'iscrizione, con annotazione nel Libro degli 
Associati.  
Dalla data di ammissione gli Associati saranno tenuti al versamento della eventuale quota di 
ammissione, della quota associativa e dei contributi annui eventualmente richiesti, 
acquisendo tutti i diritti e i doveri di Associato.  
In caso di rigetto di domanda, il Consiglio Direttivo Nazionale e per delega il Presidente 
Nazionale, comunica la decisione all'interessato, tramite il Consiglio Direttivo di Sezione, 
entro 60 (sessanta) giorni, motivandola. L'aspirante Associato può, entro 60 (sessanta) giorni 
da tale comunicazione di rigetto, chiedere che sull'istanza si pronunci l'Assemblea 
Nazionale degli Associati in occasione della prima convocazione utile. In attesa di tale 
pronunciamento l'aspirante Associato non può partecipare alle attività sociali.  
La trasmissione della domanda al Consiglio Direttivo Nazionale di trasferimento ad altra 



Sezione Territoriale potrà essere invece di immediato accoglimento.  
La quota associativa è intrasmissibile, non rivalutabile e non rimborsabile. 

ARTICOLO 8 - (DIRITTI DEGLI ASSOCIATI)
Gli Associati, sin dal momento dell'iscrizione, hanno il diritto di voto su tutti gli argomenti 
che per Legge o per Statuto sono demandati alla competenza dell'Assemblea.  
Gli Associati, in regola con i pagamenti delle quote associative annuali, riuniti in Assemblea 
hanno diritto di:  
a) partecipare all'elezione degli Organi Sociali;  
b) avere informazione e controllo ai sensi di Legge e dello Statuto sulle attività e 
sull'andamento dell'Associazione;  
c) esaminare tutti i Libri Sociali;  
d) essere rimborsati delle spese effettivamente sostenute e documentate per l'attività 
prestata, a norma dell'articolo 17 C.T.S., entro i limiti massimi stabiliti dal Consiglio 
Direttivo Nazionale e approvati dall'Assemblea Nazionale, rispettando i criteri di 
contenimento dei costi di funzionamento dell'Associazione;  
e) prendere atto dell'ordine del giorno delle Assemblee, unitamente alla possibilità di 
prendere visione del rendiconto economico-finanziario, così come la possibilità di 
consultare i verbali;  
f) votare in Assemblea, avendo diritto a un solo voto e delegare un Associato, a tal riguardo, 
in caso di assenza giustificata e motivata. 

     ARTICOLO 9 - (VOLONTARIATO e DOVERI DEGLI ASSOCIATI)
Gli Associati svolgono tutti, per libera scelta, le attività di volontariato di cui all'articolo 5 
del presente Statuto, in favore del bene comune, per il tramite dell'Associazione, mettendo a 
disposizione il proprio tempo e le proprie capacità per promuovere risposte ai bisogni delle 
persone e delle comunità beneficiarie della loro azione, in modo personale, spontaneo e 
gratuito, senza fini di lucro, neanche indiretti, ed esclusivamente per fini di solidarietà. Essi 
hanno il dovere di:  
a) rispettare il presente Statuto e gli eventuali Regolamenti interni, nonché tenere 
comportamenti consoni con le finalità Statutarie, tali da non creare danno all'immagine ed al 
buon nome dell'Associazione;  
b) assicurare la continuità di partecipazione alla vita associativa, salvo motivati 
impedimenti;  
c) partecipare assiduamente alle assemblee e, in particolare, a quella per l'approvazione e/o 
modificazioni dello Statuto e degli eventuali Regolamenti e per la nomina degli Organi 
Direttivi dell'Associazione, nonché per l'approvazione del bilancio; 

d) compiere in modo personale, spontaneo e totalmente gratuito, senza fini di lucro anche 
indiretti ed esclusivamente per fini di solidarietà, tutte le attività assegnate dagli Organi 
dell'Associazione per il perseguimento dei fini istitutivi;  
e) versare, nella misura ed entro il termine stabilito dal Consiglio Direttivo Nazionale, 
l'eventuale quota di ammissione, la quota associativa annuale e gli eventuali contributi.  
A tal riguardo, l'Assemblea Nazionale, al termine di ciascun anno sociale e, comunque, non 
oltre il termine fissato per l'approvazione del bilancio, stabilisce, con propria deliberazione, 
su proposta del Consiglio Direttivo Nazionale, una eventuale quota di ammissione nonché 



l'entità della quota associativa e degli eventuali contributi annuali che gli Associati hanno il 
dovere di versare.  
Per l'esercizio dei diritti legati alla vita associativa è vincolante il versamento della quota 
sociale. 

ARTICOLO 10 - (SEGNO DISTINTIVO DEGLI ASSOCIATI)
Segno distintivo sociale è il foulard con i colori, il logo e l'iscrizione dell'acronimo 
dell'Associazione; esso va sempre indossato nelle cerimonie e nelle manifestazioni, sia a 
livello locale che nazionale e internazionale.  
Come segno di appartenenza, gli Associati possono portare il distintivo dell'Associazione. 

ARTICOLO 11- (CESSAZIONE, DIMISSIONI, SOSPENSIONE ED ESCLUSIONE)
Gli Associati cessano di appartenere all'Associazione per:  
a) recesso volontario. Ogni Associato può esercitare in ogni momento il diritto di recesso, 
mediante comunicazione scritta al Consiglio Direttivo.  
Le dimissioni debbono essere presentate al Consiglio Direttivo Nazionale per il tramite della 
Sezione Territoriale di appartenenza. La decadenza ha effetto immediato per il mancato 
pagamento della quota associativa annuale entro i termini stabiliti, salvo quanto di seguito 
precisato; in tal caso, infatti, il Consiglio Direttivo concede un ulteriore termine non 
superiore a 180 (centottanta) giorni dall'inizio del nuovo anno, decorso il quale l'Associato 
inadempiente decade. L'Associato decaduto successivamente può presentare una nuova 
domanda di ammissione ai sensi dell'articolo 7 del presente Statuto. L'Associato può essere 
prima sospeso e poi escluso dall'Associazione per inadeguatezza di comportamenti 
deliberata dal Consiglio Direttivo Nazionale, approvata dall'Assemblea Nazionale, e 
precisamente a causa di:  
- comportamento contrastante con le finalità statutarie dell'articolo 3 dello Statuto;  
- persistenti violazioni degli obblighi statutari, regolamentari e/o delle deliberazioni degli 
Organi Sociali;  
- danni materiali o morali di una certa gravità all'Associazione.  
I provvedimenti di sospensione e poi di esclusione, pronunciati dal Consiglio Direttivo 
Nazionale e dall'Assemblea Nazionale, devono essere motivati e comunicati per iscritto 
all'interessato per il tramite della Sezione Territoriale di appartenenza entro e non oltre 30 
(trenta) giorni dalla data della deliberazione.  
Qualora l'Associato sospeso non accetti il provvedimento o non si dimetta volontariamente, 
può proporre appello all'Assemblea Nazionale, entro e non oltre 30 (trenta) giorni dal 
ricevimento della comunicazione, mediante apposita istanza che deve essere inoltrata, 
tramite la Sezione Territoriale di appartenenza, al Consiglio Direttivo Nazionale a mezzo 
raccomandata o altro mezzo idoneo ad attestare il ricevimento. In merito all'appello 
proposto deciderà, entro 30 (trenta) giorni dalla comunicazione, l'Assemblea Nazionale 
regolarmente convocata; gli appelli eventualmente proposti dovranno essere trattati prima 
delle altre decisioni all'Ordine del Giorno. All'appellante deve essere garantito in Assemblea 
il diritto al contraddittorio. Fino alla deliberazione dell'Assemblea in merito al ricorso, 
l'Associato interessato dal provvedimento di esclusione si intende sospeso.  
Tanto in caso di dimissioni quanto in caso di esclusione, tutte le quote versate dall'Associato 
rimarranno definitivamente acquisite al patrimonio dell'Ente. 



TITOLO IV - ORGANIZZAZIONE E STRUTTURA DELL'ASSOCIAZIONE

    
ARTICOLO 12 - (ORGANIZZAZIONE, STRUTTURA FUNZIONALE  E

ARTICOLAZIONI TERRITORIALI)
In ragione dell'operatività dell'Associazione sull'intero territorio nazionale nonché, ove 
occorra, in ambito internazionale, la struttura funzionale dell'Associazione si articola su 
base di ripartizione territoriale, nel rispetto di quanto prescritto dall'articolo 24, comma 
5,C.T.S.  
In ogni località nella quale esistano Enti Militari o, comunque, laddove ciò sia ritenuto 
opportuno o necessario, può essere istituita una Sezione Territoriale dell'Associazione.  
La Sezione Territoriale ha la funzione di assicurare il concreto svolgimento dell'attività di 
volontariato sul territorio di propria competenza. Essa è retta da un organo elettivo 
territoriale, denominato Consiglio Direttivo di Sezione, con componenti eletti dagli 
Associati iscritti alla Sezione stessa, composto da un Presidente, un Vice Presidente, un 
Segretario ed un Tesoriere e dai Consiglieri. La Sezione Territoriale è priva di qualsiasi 
autonomia giuridica, poiché è soltanto centro di attività sociale operativa; pertanto i relativi 
Organi sono privi di rappresentatività nei confronti dei terzi, fatte salve specifiche deleghe 
conferite ai sensi del presente Statuto. L'Associazione, a livello nazionale, è coordinata dal 
Consiglio Direttivo Nazionale, eletto a suffragio universale da tutti gli Associati, composto 
da un Presidente, eletto tra i Consiglieri stessi, al quale spetta la rappresentanza legale 
dell'Associazione. Vengono altresì eletti con le stesse modalità un Vice Presidente, un 
Segretario, un Tesoriere. 

      ARTICOLO 13 - (GUIDA SPIRITUALE DELL'ASSOCIAZIONE)
L'Associazione riconosce nell'Ordinario Militare per l'Italia, in quanto titolare dell'alta 
direzione del Servizio di Assistenza Spirituale alle Forze Armate, la guida spirituale e ne 
accoglie le indicazioni di magistero ecclesiale, fermo restando il rispetto dei limiti di cui ai 
commi 2 e 3, dell'articolo 4, C.T.S., in particolare in materia di divieto di sottoposizione a 
direzione, coordinamento e controllo.  
È riservata all'Ordinario Militare per l'Italia e ai Cappellani Militari da lui designati, la cura 
pastorale degli Associati.  
L'Ordinario Militare per l'Italia assicura la Sua auspicata presenza alle riunioni del 
Consiglio Direttivo Nazionale, personalmente o a mezzo dell'Assistente Spirituale 
Nazionale, pur senza diritto di voto e senza alcun coinvolgimento nelle indipendenti 
decisioni consiliari. L'Ordinario Militare nomina e revoca i Cappellani Militari aventi 
funzioni di Assistenti Spirituali, sia nazionale che di ciascuna Sezione Territoriale, e ne 
riceve ed accoglie le eventuali dimissioni, dandone comunicazione al Presidente del 
Consiglio Direttivo Nazionale.  
L'Assistente Spirituale Nazionale e l'Assistente di Sezione rispettivamente assicurano la loro 
auspicata presenza alle riunioni del Consiglio Direttivo Nazionale e di Sezione, pur non 
essendone componenti e senza diritto di voto.  
Gli Assistenti curano la crescita spirituale degli Associati in coerenza con le linee guida 
dell'Ordinario Militare per l'Italia, predispongono in sintonia con i Consigli Direttivi il 
calendario delle attività pastorali e collaborano al raggiungimento delle finalità statutarie 
dell'Associazione. L'Assistente Spirituale di Sezione aiuta la Sezione Territoriale a vivere in 



pienezza la sua dimensione aggregativa ecclesiale. Favorisce i contatti fra i componenti 
della "grande famiglia militare" e la Sezione Territoriale dell'Associazione.  
L'Associazione collabora in fraternità e spirito di servizio con le diverse Associazioni di 
apostolato e partecipa alle diverse iniziative di assistenza spirituale e di preghiera nonché 
alle attività di formazione e aggiornamento culturale proposte dall'Ordinario Militare per 
l'Italia. 

       TITOLO V - GLI ORGANI SOCIALI DELL’ASSOCIAZIONE

ARTICOLO 14 - (INDIVIDUAZIONE DEGLI ORGANI SOCIALI E PRINCIPI 
ISPIRATORI DELLE RISPETTIVE FUNZIONI)

Sono organi dell'Associazione:  
a. l'Assemblea degli Associati;  
b. il Consiglio Direttivo Nazionale;  
c. il Presidente;  
d. il Segretario;  
e. il Tesoriere;  
f. l'Organo di Controllo (eventuale)  
g. Revisione legale dei Conti (eventuale).  
L'elezione degli organi dell'Associazione non può in alcun modo essere vincolata o limitata, 
ed è informata a criteri di massima libertà di partecipazione all'elettorato attivo e passivo.  
Le cariche sociali sono gratuite, tranne quelle che prevedano l'incarico a professionisti 
esterni all'associazione, i quali in tal caso non possono essere anche Associati né familiari di 
componenti del Consiglio Direttivo Nazionale e ferme restando le disposizioni di cui al 
comma 3 dell'articolo 8 del C.T.S. quanto alla corresponsione di compensi e retribuzioni.  
Tutti i componenti del consiglio Direttivo Nazionale, compresi il Presidente, il Segretario e 
il Tesoriere, sono persone fisiche scelte fra gli Associati salvo quanto di seguito indicato 
all’articolo 19; l'Organo di Controllo e il Revisore legale vengono nominati con delibera 
dell'Assemblea Nazionale fra i professionisti che abbiano i requisiti previsti dall'articolo 30, 
comma 5, del C.T.S.  
Ai componenti degli Organi Sociali - ad eccezione dell'Organo di Controllo e del Revisore 
legale dei Conti - non è attribuito alcun compenso salvo il rimborso delle spese 
effettivamente sostenute e documentate per l'attività prestata ai fini dello svolgimento della 
funzione.  
Il rimborso spese, che comunque non può mai superare i limiti massimi di cui all'articolo 
17, comma 4, C.T.S., deve essere stabilito annualmente entro un limite massimo approvato 
dall'Assemblea degli Associati su proposta del Consiglio Direttivo Nazionale. 

L'organizzazione interna e le spese degli Organi Sociali devono essere tali da rispettare 
sempre il criterio della minima spesa, in modo che le spese di funzionamento abbiano la 
minor incidenza possibile rispetto al totale delle risorse finanziarie impiegate nelle attività di 
cui all'articolo 4 del presente statuto. 



ARTICOLO 15 - (ASSEMBLEA DEGLI ASSOCIATI - COMPOSIZIONE)
L'Assemblea è l'Organo sovrano dell'Associazione ed è composta da tutti gli Associati.  
L'Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio Direttivo Nazionale 
dell'Associazione o, in sua assenza o impedimento, dal Vice Presidente del Consiglio 
Direttivo Nazionale. È compito del Presidente dell'Assemblea Nazionale controllare la 
regolarità della convocazione e delle deleghe.  
Alle Assemblee possono partecipare, invitati dal Presidente, i membri onorari ed eventuali 
soggetti terzi all'Associazione.  
Ogni Associato ha diritto a un voto; in caso di assenza, il proprio voto potrà essere espresso 
in Assemblea tramite un suo delegato, secondo quanto disposto dal terzo comma 
dell'articolo 24 C.T.S.  
I voti sono palesi, tranne quelli riguardanti le singole persone.  
Le deliberazioni dell'Assemblea, adottate in conformità alle disposizioni della Legge e del 
presente Statuto, vincolano all'osservanza tutti gli Associati.  
Delle riunioni, sempre convocate con specificazione dell'Ordine del Giorno, è redatto il 
verbale a cura del Segretario (oppure, quando previsto dalla legge, da un Notaio), 
sottoscritto dal Presidente e dal Segretario del Consiglio Direttivo Nazionale o da altra 
persona designata a fungere da Segretario, in caso di sua assenza e/o di impedimento, e sarà 
conservato nel Libro dei Verbali presso la sede dell'Associazione, in libera visione di tutti 
gli Associati. 

ARTICOLO 16 - (ASSEMBLEA NAZIONALE: CONVOCAZIONE, PARTECIPAZIONE 
E MODALITÀ DI RIUNIONE)

Attesa l'estensione della compagine degli Associati su base nazionale, le Assemblee si 
possono tenere nelle seguenti modalità di partecipazione:  
- in presenza;  
- in videoconferenza, come di seguito indicato all'articolo 17;  
- per delega ad Associato presente o collegato in videoconferenza, attraverso la procedura 
delle Assemblee Separate, ove ricorrano i presupposti di cui al comma 5 dell'articolo 24 del 
C.T.S. e la procedura sia stata disciplinata nel Regolamento di funzionamento 
dell'Associazione;  
- in presenza del Presidente di ogni Sezione Territoriale o di un suo delegato, autorizzato 
dalle singole Assemblee separate, ove ricorrano i presupposti di cui all'articolo 25, comma 
2, del C.T.S.  
La convocazione di ciascuna Assemblea Nazionale, con l'indicazione degli argomenti posti 
all'Ordine del Giorno e della relativa eventuale documentazione necessaria, con 
l'indicazione della o delle modalità di riunione, dovrà essere inviata dal Presidente del 
Consiglio Direttivo Nazionale mediante strumenti di comunicazione che garantiscano la 
prova dell'avvenuta ricezione, a tutte le Sedi Territoriali con preavviso di almeno 30 (trenta) 
giorni rispetto alla data fissata per la prima convocazione.  
Alla ricezione dell'avviso di convocazione, il Presidente di ciascuna Sezione Territoriale 
invierà a tutti gli Associati convocazione ad apposita Assemblea, avente ad oggetto gli 
argomenti posti all'Ordine del Giorno dell'Assemblea Nazionale.  
L'Assemblea di Sezione dovrà essere convocata dal Presidente della Sezione per iscritto, 
con preavviso di almeno 15 (quindici) giorni, mediante strumenti di comunicazione che 



garantiscano la prova dell'avvenuta ricezione, nonché con apposito avviso da affiggere nei 
locali della Sezione Territoriale, e dovrà prevedere un'unica convocazione in luogo, data e 
ora determinati.  
Nella predetta Assemblea di Sezione, gli Associati, esaminati gli argomenti posti all'Ordine 
del Giorno dell'Assemblea Nazionale e presa visione degli eventuali documenti allegati, 
assicurano la presenza all'Assemblea Nazionale, oppure dichiarano di voler esprimere 
delega ad altro Associato, oppure, ove ricorrano i presupposti di cui all'articolo 25, comma 
2, del C.T.S. procedono a deliberare su quanto in oggetto, dando mandato al Presidente di 
Sezione o a un suo delegato, a rappresentarli nell'Assemblea Nazionale.  
I componenti tutti del Consiglio Direttivo Nazionale non possono essere delegati, in quanto 
amministratori ai sensi dell'articolo 24, terzo comma, ultimo periodo, C.T.S. che richiama 
l'applicazione dell'articolo 2372, commi 4 e 5, del codice civile.  
Nel verbale dell'Assemblea di Sezione sono indicati separatamente gli Associati deleganti, 
gli Associati delegati e gli Associati che assisteranno da remoto, per poter organizzare la 
riunione nazionale e/o la videoconferenza dell'Assemblea Nazionale con tecnologie 
adeguate al regolare svolgimento della riunione stessa.  
Le deleghe scritte possono essere rilasciate a qualsiasi Associato, anche non facente parte 
della Sezione del delegante, purché non sia componente del Consiglio Direttivo Nazionale, 
come sopra indicato.  
L'assemblea è validamente costituita alla presenza della metà più uno degli Associati aventi 
diritto di voto e delibera a maggioranza dei voti espressi dai presenti, salvo quanto indicato 
in ordine alla diverse modalità di svolgimento delle riunioni assembleari.  
In seconda convocazione, l'assemblea delibera con il voto favorevole della maggioranza dei 
voti espressi dai presenti, qualunque sia il numero degli associati intervenuti.  
Per le deliberazioni riguardanti modifiche dello statuto occorre la presenza di almeno 3/4 
(tre quarti) degli Associati e il voto favorevole della maggioranza dei presenti. Per le 
deliberazioni riguardanti lo scioglimento dell'Associazione e la devoluzione del patrimonio 
occorre il voto favorevole di almeno 3/4 (tre quarti) degli Associati. Nelle deliberazioni che 
riguardano la loro responsabilità i componenti degli organi sociali non hanno diritto di voto. 

ARTICOLO 17 - (ASSEMBLEA NAZIONALE: CONVOCAZIONI NECESSARIE E 
URGENTI E ASSEMBLEE SEPARATE)

 
Nei casi ritenuti opportuni dal Consiglio Direttivo, indicati nell'avviso di convocazione, le 
riunioni dell'assemblea possono svolgersi anche con modalità non contestuali ossia in audio 
o video conferenza, purché ricorrano le seguenti condizioni, di cui si darà atto nel verbale:  
a) che sia consentito al Presidente dell'assemblea l'accertamento dell'identità degli 
intervenuti non personalmente presenti;  
b) che sia consentito al verbalizzante di percepire in modo adeguato i fatti e gli atti compiuti 
nella riunione;  
c) che sia consentito a tutti gli intervenuti di partecipare alla discussione e alla votazione 
simultanea agli argomenti posti all'ordine del giorno, nonché di visionare, ricevere e 
trasmettere documenti.  
Verificandosi tali presupposti l'assemblea si ritiene svolta nel luogo ove è presente il 
soggetto verbalizzante. 



Per i punti dell'Ordine del giorno che prevedano votazioni a scrutinio segreto, il voto da 
remoto degli Associati collegati in videoconferenza, se la legge non lo vieti e la 
convocazione dell'assemblea lo preveda, è espresso in modo tale da identificare il votante e 
la regolarità del suo voto ma anche in modo che sia impedita l'individuazione del voto da lui 
espresso. L'eventuale impossibilità tecnica di poter esprimere un voto segreto da remoto 
deve essere comunque indicata a margine dell'Ordine del Giorno di convocazione 
dell'Assemblea e impedisce la convocazione dell'Assemblea in videoconferenza se 
all'Ordine del Giorno vi siano punti che prevedano l'approvazione con voto segreto.  
Oltre a quanto stabilito per Statuto e per Legge, l'Assemblea deve essere comunque 
convocata quando almeno un terzo degli Associati formuli specifica istanza scritta e 
motivata al Presidente.  
L'Assemblea sarà inoltre convocata quando se ne ravvisi la necessità o quando ne è fatta 
richiesta motivata da almeno un decimo degli Associati. In quest’ultimo caso, ove l’organo 
amministrativo non vi provveda, la convocazione può essere disposta dal Presidente del 
Tribunale, territorialmente competente.  
Nei casi di cui ai commi precedenti, la relativa convocazione dovrà avvenire entro 60 
(sessanta) giorni dalla presentazione delle richieste.  
L'Assemblea Nazionale, su proposta del Consiglio Direttivo Nazionale, può deliberare 
norme del Regolamento di funzionamento, in armonia con le leggi vigenti, per modificare e/
o specificare procedure ritenute più adeguate allo svolgimento delle riunioni delle 
Assemblee sia Nazionale che di Sezione, in riferimento alla convocazione, alla 
composizione e al metodo di votazione, nonché relative alla struttura e al funzionamento 
degli Organi Sociali e anche alla durata e rieleggibilità dei loro componenti. Quando 
l'Associazione abbia un numero di associati non inferiore a cinquecento, iscritti 
regolarmente, si potranno svolgere Assemblee Separate, ai sensi dell'articolo 24, comma 5, 
del C.T.S., secondo le disposizioni di cui ai commi terzo, quarto quinto e sesto dell'articolo 
2540 del codice civile, come sopra precisato.  
Le Assemblee Separate, nel rispetto delle leggi in vigore, potranno costituire modalità per la 
discussione e l'approvazione - separate per Sezione Territoriale - di delibere di interesse 
nazionale, che dovranno essere poi rielaborate in apposita Assemblea Nazionale previa 
presenza dei delegati delle Assemblee Separate stesse, nel rispetto di quanto indicato 
dall'articolo 25, comma 2, del C.T.S.  
Le modalità di convocazione, di svolgimento e di votazione delle Assemblee Separate di 
Sezione Territoriale sono deliberate dall'Assemblea su proposta del Consiglio Direttivo 
Nazionale in apposito Regolamento interno. La procedura di svolgimento, la discussione e 
la votazione sui punti all'Ordine del Giorno sono descritte in apposito verbale della riunione 
di Assemblea Separata. 



ARTICOLO 18 - (ASSEMBLEA: FUNZIONI)
L'Assemblea deve:  
a) eleggere, revocare e/o determinare il numero i/dei componenti degli Organi Sociali, 
nonché eventuali consulenti, professionisti e/o Volontari, del Consiglio Direttivo Nazionale, 
nel rispetto dei limiti stabiliti dalla legge;  
b) approvare il bilancio e la relazione annuale sull'attività dell'Associazione, con le annesse 
relazioni di competenza degli Organi Sociali e/o dei consulenti;  
c) deliberare sulle responsabilità dei componenti degli Organi Sociali, ai sensi dell'articolo 
28 del C.T.S., e promuovere azioni di responsabilità nei loro confronti;  
d) deliberare sull'esclusione degli Associati;  
e) deliberare sulle modificazioni dello Statuto;  
f) deliberare l'adozione e la modifica di uno o più Regolamenti attuativi dello Statuto per 
definire la struttura e il funzionamento dell'Associazione;  
g) deliberare lo scioglimento e/o la trasformazione dell'Associazione;  
h) deliberare sugli altri oggetti attribuiti dalla Legge e/o dallo Statuto alla sua competenza.  
Qualora il numero degli associati iscritti sia non inferiore a cinquecento,le competenze 
dell'Assemblea potranno essere variate con apposita norma regolamentare approvata con 
delibera dell'Assemblea in modo da disciplinarle diversamente con aggiunte e/o modifiche 
ai sensi dell'articolo 25, secondo comma, C.T.S., nel rispetto dei principi di democraticità, 
pari opportunità ed eguaglianza di tutti gli Associati e di elettività delle cariche sociali. 
L'Assemblea deve essere convocata almeno una volta l'anno per l'approvazione del bilancio, 
unitamente alla relazione sull'attività dell'Associazione, e potrà tenersi in qualunque luogo, 
purché in territorio italiano. Hanno diritto di voto tutti coloro che sono iscritti nel Libro 
degli Associati e che siano in regola con il pagamento della quota associativa.  
I membri del Consiglio Direttivo non hanno diritto di voto nelle deliberazioni di 
approvazione del bilancio e in quelle che riguardano la loro responsabilità.  
Ogni Assemblea è documentata da apposito verbale indicante sinteticamente l'ordine del 
giorno, i presenti, la procedura di riunione, gli interventi con il relativo dibattito e la 
votazione dei punti all'Ordine del Giorno. Il verbale dell'Assemblea, con i documenti 
allegati, sarà riportato nell'apposito libro dei verbali e dovrà essere firmato dal Presidente 
dell'Assemblea e dal Segretario o dalla persona designata a fungere da segretario della 
riunione o dal Notaio.  
Ogni associato ha diritto di consultare il verbale e di richiederne copia.  
Le delibere dell'Assemblea, adottate in conformità alle disposizioni della Legge e del 
presente Statuto, vincolano all'osservanza tutti gli Associati. 



ARTICOLO 19 - (CONSIGLIO DIRETTIVO NAZIONALE - COMPOSIZIONE E 
DURATA)

Il Consiglio Direttivo Nazionale governa l'Associazione ed opera in attuazione degli 
indirizzi generali e delle delibere dell'Assemblea, alla quale risponde direttamente e dalla 
quale può essere revocato con motivazione.  
Il potere di rappresentanza attribuito al Consiglio Direttivo Nazionale è generale. Le 
limitazioni del potere di rappresentanza non sono opponibili a terzi se non iscritte nel 
Registro Unico Nazionale del Terzo Settore o se non si prova che i terzi ne siano stati a 
conoscenza.  
Il Consiglio Direttivo Nazionale è composto da non meno di 7 (sette) e da non più di 13 
(tredici) membri, eletti dall'Assemblea Nazionale tra gli associati, che abbiano espresso la 
loro candidatura entro 3 (tre) mesi dalla data di scadenza del Consiglio e che dichiarino di 
impegnarsi a rispettare e far rispettare le finalità statutarie di cui al precedente articolo 3. 
Possono essere nominati, con l'approvazione dell'Assemblea, non più di due consiglieri 
esterni all'Associazione, su proposta del Consiglio Direttivo Nazionale, fermo restando il 
principio di cui all'articolo 26, comma 2 C.T.S., secondo cui la maggioranza degli 
amministratori è scelta tra le persone fisiche associate ovvero indicate dagli enti giuridici 
associati.  
I componenti del Consiglio Direttivo Nazionale durano in carica cinque anni e sono 
rieleggibili, per un secondo mandato.  
Ove ritenuto necessario, si potranno apportare variazioni alla durata del mandato e alla 
rieleggibilità dei candidati in apposite norme del Regolamento interno; non sono 
ammissibili nomine che contrastino con i principi base di democraticità e di condivisione di 
tutte le attività, comprese quelle di direzione e di amministrazione dell'Associazione.  
Il Consiglio Direttivo Nazionale uscente rimane in carica per l'ordinaria amministrazione 
fino ad avvenuta elezione del nuovo Consiglio Direttivo.  
Il Consiglio Direttivo Nazionale elegge, fra i propri componenti, il Presidente, il Vice 
Presidente, il Segretario e il Tesoriere, che durano in carica per tutto il mandato del 
Consiglio Direttivo stesso.  
Le ulteriori e diverse cariche operative che l'Associazione vorrà istituire verranno affidate ai 
componenti del Consiglio Direttivo Nazionale, sulla base delle specifiche attitudini e 
disponibilità di ciascuno e con priorità a coloro che non avessero ancora ricoperto una 
particolare funzione.  
Entro 30 (trenta) giorni dalla nomina del nuovo Consiglio Direttivo Nazionale, risultante da 
apposito verbale dell'Assemblea e da apposito verbale del nuovo Consiglio Direttivo 
Nazionale, per la nomina delle cariche di Presidente, Segretario e Tesoriere, il nuovo 
Consiglio Direttivo Nazionale deve chiedere l'iscrizione nel RUNTS, indicando per ciascun 
Consigliere l'incarico, il nome e cognome, il luogo e la data di nascita, il domicilio e la 
cittadinanza, nonché a quali di essi è attribuita la rappresentanza dell'Associazione, 
precisando se disgiuntamente o congiuntamente.  
Al Consiglio Direttivo Nazionale si applica l'articolo 2382 del Codice Civile, riguardo alle 
cause di ineleggibilità e di decadenza. Al conflitto di interessi dei membri del Consiglio 
Direttivo Nazionale si applica l'articolo 2475-ter del Codice Civile.  
Il Consiglio Direttivo Nazionale è validamente costituito quando è presente la maggioranza 
dei componenti e le deliberazioni sono assunte a maggioranza dei presenti; in caso di parità 



prevale il voto del Presidente.  
Il Consiglio Direttivo Nazionale si riunisce sia nella sede dell'Associazione, sia altrove, sia 
in videoconferenza, tutte le volte che il Presidente lo giudichi necessario o opportuno, 
ovvero quando ne sia fatta richiesta da almeno due suoi componenti.  
Il Consiglio Direttivo Nazionale è convocato e presieduto dal Presidente, ovvero, in caso di 
sua assenza o impedimento, dal Vice Presidente o, in assenza o impedimento anche di 
quest'ultimo, da un Consigliere nominato dal Presidente.  
L'avviso di convocazione, con l'indicazione degli argomenti all'Ordine del Giorno, deve 
essere inviato dal Presidente, tramite strumenti di comunicazione che garantiscano la prova 
dell'avvenuta ricezione, almeno otto giorni prima della riunione.  
In caso di necessità ed urgenza il Consiglio Direttivo Nazionale può essere convocato, con 
l'indicazione degli argomenti all'Ordine del Giorno, a mezzo telefono, telegramma o e-mail 
anche un giorno prima della riunione.  
In assenza di convocazione, il Consiglio Direttivo Nazionale è comunque validamente 
costituito quando sia presente la totalità dei suoi membri.  
Di ogni riunione, convocata con indicazione dei punti all'Ordine del Giorno, verrà redatto 
verbale da trascriversi sull'apposito libro che verrà custodito presso la sede 
dell'Associazione. 

ARTICOLO 20 - (CONSIGLIO DIRETTIVO NAZIONALE - POTERI E COMPITI)
Al Consiglio Direttivo Nazionale spetta la gestione ordinaria e straordinaria 
dell'Associazione, senza alcuna limitazione.  
Il Consiglio Direttivo Nazionale ha la facoltà di procedere alla predisposizione di uno o più 
Regolamenti e/o di proporne le modifiche per il buon funzionamento dell'Associazione e di 
sottoporli all'Assemblea per l'approvazione.  
Oltre a quanto stabilito dal presente Statuto e dalla Legge, è compito del Consiglio Direttivo 
Nazionale:  
a. deliberare l'ammissione di nuovi associati e ratificare le dimissioni di associati già iscritti;  
b. concordare al proprio interno il programma delle attività da compiere per il 
perseguimento delle finalità statutarie, da sottoporre all'approvazione dell'Assemblea;  
c. eseguire le deliberazioni Assembleari;  
d. deliberare e adottare i provvedimenti necessari per tutte le attività di cui all'articolo 4 del 
presente Statuto, che possano determinare entrate o uscite finanziarie;  
e. delegare un Associato quale coordinatore e relatore di ciascun progetto di attività benefica 
o di raccolta fondi ed esaminare e condividere le relazioni interlocutorie o finali delle 
attività svolte;  
f. predisporre il bilancio unitamente alla relazione annuale sulle attività, dopo aver 
approvato i rendiconti delle entrate e delle uscite dello stesso Consiglio Direttivo Nazionale 
e di tutte le Sezioni Territoriali;  
g. deliberare l'istituzione o la soppressione delle Sezioni Territoriali e determinare o variare 
la zona territoriale di attività;  
h. provvedere all'adempimento degli obblighi di deposito degli atti e di completezza delle 
informazioni e dei relativi aggiornamenti conseguenti all'iscrizione nel Registro Unico 
Nazionale degli Enti del Terzo Settore come stabilito dagli articoli 47, 48, 49, 50 e 51 del 
Codice del Terzo Settore.  



Il Consiglio Direttivo Nazionale può decretare la sospensione e/o lo scioglimento del 
Consiglio Direttivo di Sezione per comprovate inadempienze, mancato raggiungimento 
degli scopi associativi, inosservanza del presente Statuto o impossibilità di governo della 
Sezione stessa.  
Il Consiglio Direttivo Nazionale nominerà un Commissario, individuato tra gli Associati 
anche non della stessa Sezione, per la durata massima di un anno o fino all'elezione del 
nuovo Consiglio Direttivo di Sezione.  
Al Commissario verrà affidata la gestione delle attività ordinarie e la delega per l'utilizzo 
correlato delle risorse economiche della Sezione.  
Il Commissario riferirà al Consiglio Direttivo Nazionale con relazione trimestrale. Curerà, 
nel caso, l'indizione dell'elezione del nuovo Consiglio Direttivo di Sezione che dovrà 
comunque avvenire entro un anno dalla data di scioglimento. Perdurando difficoltà alla 
normalizzazione della gestione della Sezione, il Commissario potrà essere prorogato per un 
ulteriore periodo di un anno.  
Il Consiglio Direttivo Nazionale potrà inoltre nominare, in via ordinaria, un Commissario 
ove esistano difficoltà e/o ostacoli all'elezione di un nuovo Consiglio Direttivo di Sezione 
per indisponibilità degli Associati ad assumere responsabilità direttive. Perdurando le 
difficoltà potrà essere prorogato.  
Il Consiglio Direttivo Nazionale potrà nominare un Referente sul territorio con l'obiettivo di 
mantenere i rapporti con gli Enti Militari, i Cappellani e le Autorità locali, ove il numero 
degli Associati della Sezione si sia ridotto significativamente.  
Il Referente si relazionerà direttamente con il Consiglio Direttivo Nazionale per ogni 
possibile iniziativa e ne riceverà il sostegno organizzativo. 

ARTICOLO 21 - (PRESIDENTE E VICEPRESIDENTE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO 
NAZIONALE - ELEZIONE - DURATA - FUNZIONI)

Il Presidente rappresenta legalmente l'Associazione nei rapporti interni ed esterni, nei 
confronti di terzi e in giudizio, e compie tutti gli atti che la impegnano verso l'esterno.  
Il Presidente è eletto a scrutinio segreto dal Consiglio Direttivo Nazionale nella prima 
riunione successiva alla sua elezione, fra i propri componenti a maggioranza dei presenti. Il 
Presidente dura in carica cinque anni ed è rieleggibile; cessa per scadenza del mandato, per 
dimissioni volontarie o per eventuale revoca decisa dal Consiglio Direttivo Nazionale, con 
le stesse modalità di votazione previste per l'elezione.  
Almeno 60 (sessanta) giorni prima della scadenza del mandato, il Presidente convoca 
l'Assemblea Nazionale per l'elezione del nuovo Consiglio Direttivo Nazionale, allegando 
alla convocazione l'elenco dei candidati.  
Il Presidente ha il compito di convocare e presiedere l'Assemblea Nazionale e di curare 
l'ordinato svolgimento dei lavori dopo aver controllato la regolare composizione e la validità 
delle deleghe. Egli convoca il Consiglio Direttivo Nazionale per la sostituzione di eventuali 
dimissionari.  
Il Presidente ha il compito di convocare e presiedere il Consiglio Direttivo Nazionale; 
svolge l'ordinaria amministrazione riferendo al Consiglio Direttivo Nazionale in merito 
all'attività compiuta.  
Il Presidente convoca annualmente il Consiglio Direttivo Nazionale per l'esame e 
l'approvazione del Bilancio/Rendiconto, compilato e presentato dal Tesoriere Nazionale, 



nonché i Rendiconti delle Sezioni Territoriali, redatti ai sensi dell'articolo 13 del Codice del 
Terzo Settore, per poi procedere alla formazione e presentazione del Bilancio/Rendiconto 
Nazionale e convocare l'Assemblea Nazionale per l'approvazione: 
I. entro il 28 febbraio per l'approvazione del Rendiconto delle Entrate e delle Uscite del 
Consiglio Direttivo Nazionale,  
II. entro il 31 marzo per l'approvazione del Rendiconto Consolidato delle Entrate e delle 
Uscite; tale Rendiconto Consolidato comprende il Rendiconto delle Entrate e delle Uscite 
del Consiglio Direttivo Nazionale stesso già approvato, il Rendiconto delle Entrate e delle 
Uscite di ciascuna Sezione Territoriale, la relazione del Tesoriere Nazionale sull'andamento 
delle spese di funzionamento e di organizzazione, la "Relazione sulle attività annuali 
dell'Associazione" presentata dal Presidente Nazionale che, integrata, può comprendere 
anche la "Relazione di Missione" ai sensi dell'articolo 13, comma 1;  
III. chiede all'Organo di controllo di completare le attività relative all'esercizio precedente 
entro la data di convocazione dell'Assemblea Nazionale;  
IV. convoca l'Assemblea Nazionale al termine della riunione del Consiglio Direttivo 
Nazionale di cui sopra, con un anticipo di 30 (trenta) giorni e deposita la documentazione 
contabile per l'esame da parte degli Associati;  
V. deposita entro il 30 giugno di ogni anno presso il RUNTS, ai sensi dell'articolo 48, 
comma 3, del Codice del Terzo Settore, salvo diversa ulteriore disposizione di Legge, il 
Rendiconto Nazionale completo di tutti gli allegati e il verbale di approvazione 
dell'Assemblea Nazionale, relativamente all'esercizio precedente;  
VI. pubblica nel RUNTS l'aggiornamento delle informazioni e il deposito di atti di cui 
all'articolo 48 comma 1 e 2, entro 30 (trenta) giorni decorrenti dalla data di ciascuna 
modifica.  
Il Presidente, con delibera del Consiglio Direttivo Nazionale, stipula convenzioni e contratti, 
assume i dipendenti, procede agli acquisti, assume obbligazioni di qualsiasi genere e natura 
anche con garanzia reale, effettua qualsiasi operazione finanziaria.  
Il Presidente, con delibera del Consiglio Direttivo Nazionale, può altresì promuovere azioni 
giudiziarie e resistervi, stipulare compromessi e transazioni, nominare arbitri, amichevoli 
compositori, procuratori generali e speciali, legali, consulenti e periti, definendo i compensi. 
Il Vice Presidente è nominato a scrutinio segreto dal Consiglio Direttivo Nazionale, fra i 
propri componenti, nella prima riunione successiva all'insediamento; sostituisce il 
Presidente in ogni sua attribuzione, in caso di assenza o impedimento nello svolgimento 
delle funzioni; dura in carica per tutto il mandato del Consiglio Direttivo Nazionale che lo 
ha nominato. 

ARTICOLO 22 - (SEGRETARIO - ELEZIONE, FUNZIONI E DURATA)
Il Segretario è nominato a scrutinio segreto dal Consiglio Direttivo Nazionale, fra i propri 
componenti, a maggioranza dei presenti, nella prima riunione successiva all'insediamento.  
Il Segretario ha i seguenti compiti:  
a. provvedere alla tenuta e all'aggiornamento dei Libri Sociali ad esclusione di quelli 
Contabili;  
b. provvedere al disbrigo della corrispondenza;  
c. segnalare quali norme e prassi applicare per il corretto svolgimento delle procedure per le 
riunioni e per le delibere degli Organi Sociali, in base al presente Statuto e al Regolamento;  



d. richiamare l'attenzione degli Organi Sociali sul rispetto dei termini temporali per 
l'adempimento degli obblighi statutari e dell'obbligo di deposito al RUNTS degli atti e degli 
aggiornamenti delle informazioni di cui agli articoli 47, 48, 49, 50 e 51 del Codice del Terzo 
Settore; 
e. redigere i verbali delle riunioni dell'Assemblea - ove non redatti da un Notaio - e del 
Consiglio Direttivo Nazionale e sottoscriverli unitamente al Presidente Nazionale;  
f. sovrintendere a tutte le incombenze di natura amministrativa riguardanti le attività 
dell'Associazione;  
g. conservare i libri degli Associati e i libri dei verbali delle riunioni del Consiglio Direttivo 
Nazionale e dell'Assemblea Nazionale.  
Il Segretario dura in carica per tutto il mandato del Consiglio Direttivo Nazionale che lo ha 
nominato. 

ARTICOLO 23 - (TESORIERE - ELEZIONE, FUNZIONI E DURATA)
Il Tesoriere è nominato a scrutinio segreto dal Consiglio Direttivo Nazionale, fra i propri 
componenti, nella prima riunione successiva all'insediamento dopo l'elezione.  
Il Tesoriere ha i seguenti compiti:  
a. la tenuta dei Registri Contabili e la responsabilità della tenuta della contabilità 
dell'Associazione;  
b. la conservazione della documentazione contabile dell'Associazione con l'indicazione 
nominativa dei soggetti eroganti e delle somme singolarmente versate all'Associazione;  
c. la riscossione delle entrate e il pagamento delle spese in conformità ai contratti e alle 
delibere del Consiglio Direttivo Nazionale;  
d. la formazione e presentazione del Rendiconto delle Entrate e delle uscite del Consiglio 
Direttivo Nazionale per l'approvazione entro la fine di febbraio di ogni anno;  
e. la raccolta della documentazione contabile e dei Rendiconti delle Entrate e delle Uscite di 
ogni Sezione Territoriale approvati dall'Assemblea di ciascuna Sezione Territoriale entro la 
fine di marzo di ogni anno;  
f. la formazione e la presentazione del Rendiconto Consolidato delle Entrate e delle Uscite 
dell'Associazione entro la fine di aprile di ogni anno per la presentazione all'approvazione 
dell'Assemblea, completa della relazione illustrativa dell'andamento annuale, rispetto agli 
anni precedenti, delle entrate e delle spese relative alle Attività istituzionali e, in particolare, 
a quelle di funzionamento e di organizzazione dell'Associazione stessa. Il Tesoriere dura in 
carica per tutto il mandato del Consiglio Direttivo Nazionale che lo ha nominato. 

ARTICOLO 24 - (Organo di Controllo)
A) Funzioni 
Nei casi previsti dalla legge, ovvero qualora sia ritenuto opportuno, l'assemblea nomina un 
Organo di Controllo monocratico o collegiale secondo le determinazioni assunte in sede di 
nomina.  
L'Organo di Controllo vigila sull'osservanza della legge e dello statuto, sul rispetto dei 
principi di corretta amministrazione, sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, 
amministrativo e contabile dell'Associazione e sul suo concreto ordinamento.  
Può inoltre esercitare la revisione legale dei conti.  
I componenti l'Organo di Controllo hanno diritto a partecipare, senza diritto di voto, alle 
riunioni del Consiglio Direttivo e a quelle dell'assemblea che approva il bilancio.  



B) Composizione 
Se collegiale, l'Organo di Controllo è composto di tre membri scelti fra persone non 
associate, almeno una delle quali deve essere iscritta nel registro dei revisori legali. I 
componenti l'Organo di Controllo durano in carica 3 (tre) esercizi e sono rieleggibili.  
La scadenza dell'Organo di Controllo non può coincidere con quella del Consiglio Direttivo; 
a tal fine, è possibile che la nomina possa avere, una tantum, durata ultra o infra triennale.  
Ai componenti l'Organo di Controllo si applicano le cause di ineleggibilità e di decadenza di 
cui all'articolo 2399 codice civile.  
La funzione di componente l'Organo di Controllo è incompatibile con quella di componente 
il Consiglio Direttivo. 

        
ARTICOLO 25 - (REVISIONE LEGALE DEI CONTI)

Nei casi previsti dalla Legge o qualora sia ritenuto opportuno, l'Assemblea nomina un 
Revisore Legale dei Conti o una società di revisione iscritti nell'apposito registro.  
La revisione legale dei conti può essere affidata all'Organo di Controllo; in tal caso tutti i 
suoi componenti devono essere scelti fra revisori legali iscritti nell'apposito registro. 

ARTICOLO 26 - (CONFLITTO DI INTERESSI - RESPONSABILITÀ - FATTI 
CENSURABILI)

Al conflitto di interessi, dei componenti dei Consigli Direttivi e degli organi di 
amministrazione e controllo dell'Associazione a livello nazionale e territoriale, si applicano 
le disposizioni dell'articolo 27 del C.T.S.  
Gli amministratori suddetti, a livello nazionale e territoriale, l'Organo di Controllo e 
l'eventuale soggetto incaricato della revisione dei conti, ai sensi dell'art. 28 del C.T.S., 
rispondono nei confronti dell'Associazione, dei creditori sociali, degli associati e dei terzi, ai 
sensi degli articoli 2392, 2393, 2393-bis, 2394, 2394-bis, 2395, 2396 e 2407 del codice 
civile e dell'articolo 15 del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39.  
Per la denunzia di fatti ritenuti censurabili al tribunale e/o al componente dell'Organo di 
Controllo si applicano le disposizioni dell'articolo 29 del Codice del Terzo Settore. 



TITOLO VI - LE SEZIONI TERRITORIALI

ARTICOLO 27 - (SEZIONI TERRITORIALI - NATURA, ISTITUZIONE E FUNZIONI)
L'Associazione a livello locale si articola in Sezioni Territoriali, il cui compito è quello di 
svolgere le attività istituzionali sul territorio di rispettiva competenza.  
La Sezione Territoriale è istituita e soppressa previa delibera del Consiglio Direttivo 
Nazionale e con l'approvazione dell'Assemblea degli Associati.  
Ha sede in ogni luogo ove ciò sia ritenuto opportuno o necessario in ragione dell'esistenza di 
Enti Militari. Possono essere istituite, anche in via transitoria, Sezioni Territoriali operanti 
all'estero, al fine di fornire assistenza ai Militari impiegati in servizi fuori dal territorio 
nazionale.  
Il territorio di competenza di ciascuna Sezione Territoriale è definito dal Consiglio Direttivo 
Nazionale nella delibera di costituzione. Ove particolari esigenze lo richiedano, il Consiglio 
Direttivo Nazionale può deliberare l'estensione della competenza territoriale, 
l'accorpamento, la scissione e la soppressione di ciascuna singola Sezione Territoriale, da 
sottoporre all'approvazione dell'Assemblea degli Associati.  
La Sezione è priva di autonomia patrimoniale e amministrativa, avendo natura di mera sede 
distaccata con finalità operative, tuttavia nel territorio di competenza in ogni circostanza 
rappresenta l'Associazione. 
Specifici poteri di rappresentanza possono essere delegati dal Consiglio Direttivo Nazionale, 
tramite il Presidente Nazionale, al Presidente di Sezione, al Segretario di Sezione e al 
Tesoriere di Sezione ed eventualmente al Commissario e/o al Referente per il territorio, per 
lo svolgimento di singoli atti o singole categorie di atti di ordinaria amministrazione, per la 
tenuta dei conti bancari di Sezione, per la tenuta e conservazione dei libri contabili, dei libri 
degli Associati e dei libri dei verbali delle riunioni degli Organi della Sezione. 

ARTICOLO 28 - (SEZIONI TERRITORIALI - STRUTTURA ED ORGANI)
All'atto della propria ammissione, ciascun Associato è assegnato alla Sezione territoriale di 
propria competenza. Sono Organi della Sezione Territoriale:  
a) l'Assemblea di Sezione;  
b) il Consiglio Direttivo di Sezione;  
c) il Presidente e il Vicepresidente di Sezione;  
d) il Segretario di Sezione;  
e) il Tesoriere di Sezione.  
L'Assemblea di Sezione si compone di tutti gli associati della Sezione. Si riunisce almeno 
una volta all'anno per:  
- approvare la relazione sulle attività svolte e il rendiconto di Sezione; i documenti, inviati 
poi sia al Presidente che al Tesoriere del Consiglio Direttivo Nazionale, confluiranno nei 
corrispondenti atti nazionali;  
- individuare distintamente gli Associati che rappresenteranno la Sezione all'Assemblea 
Nazionale "in presenza" presso la sede nazionale e quelli che saranno collegati "in 
videoconferenza", ove ricorrano i presupposti di cui agli articolo 24 e 25 C.T.S.  
Nell'Assemblea di Sezione hanno diritto di voto gli Associati, in regola con il pagamento 
della quota associativa.  
L'Assemblea di Sezione dovrà essere convocata per iscritto, con preavviso di almeno 15 



(quindici) giorni, mediante strumenti di comunicazione che garantiscano la prova 
dell'avvenuta ricezione, nonché con apposito avviso da affiggere nei locali della Sezione 
Territoriale, che dovrà indicare l'Ordine del Giorno, il luogo, la data e l'ora stabiliti, in unica 
convocazione.  
L'Assemblea di Sezione è presieduta dal Presidente di Sezione e assume le decisioni con 
trascrizione sintetica delle discussioni e delle votazioni palesi in un verbale di Assemblea 
redatto dal Segretario di Sezione o, in sua assenza, da altro componente del Consiglio 
Direttivo di Sezione.  
L'Assemblea di Sezione elegge a scrutinio segreto il Consiglio di Sezione, che si compone 
di non meno di cinque e non più di sette componenti.  
Il Consiglio di Sezione elegge fra i propri componenti, a scrutinio segreto, il Presidente, il 
Vice Presidente, il Segretario, il Tesoriere. L'Assistente Spirituale può partecipare alle 
riunioni del Consiglio Direttivo senza diritto di voto.  
In casi eccezionali le cariche di Vice Presidente, Segretario e Tesoriere possono essere 
accorpate ed attribuite a un unico Consigliere.  
Analogamente, qualora la carica di Tesoriere non potesse essere attribuita a un Consigliere 
eletto per mancanza di adeguate conoscenze, potrà essere attribuita a un Associato non 
eletto, che pur partecipando, per la sua materia, alle riunioni del Consiglio Direttivo di 
Sezione, non avrà diritto di voto.  
Il Consiglio Direttivo di Sezione dura in carica tre anni e i suoi membri sono rieleggibili.  
Il Consiglio Direttivo di Sezione è convocato dal Presidente di Sezione con l'indicazione dei 
punti all'Ordine del Giorno, periodicamente e ogni volta che sia ritenuto necessario dal 
Presidente di Sezione oppure lo chiedano almeno due consiglieri. Il Consiglio Direttivo di 
Sezione delibera, a maggioranza dei presenti, sulle questioni all'Ordine del Giorno e in 
particolare su tutte le operazioni e le attività della Sezione, in particolare se comportino 
Entrate e Uscite finanziarie; approva il rendiconto e la relazione sulle attività svolte 
nell'esercizio precedente, entro due mesi dalla chiusura dell'esercizio sociale, per la 
successiva approvazione dell'Assemblea di Sezione entro e non oltre i successivi 15 
(quindici) giorni, in modo da far pervenire al Consiglio Direttivo Nazionale i documenti 
entro marzo di ogni anno. 

ARTICOLO 29 (SEZIONE TERRITORIALE - ORGANI DIRETTIVI)
Il Presidente di Sezione ha, a livello territoriale, analoghe funzioni e analoghi compiti del 
Presidente Nazionale: convoca il Consiglio Direttivo e l'Assemblea di Sezione; cura 
l'esecuzione dei deliberati del Consiglio Direttivo di Sezione, del Consiglio Direttivo 
Nazionale e dell'Assemblea; segue la formazione dei documenti di programmazione e di 
consuntivazione delle attività della Sezione per poi presentarli all'approvazione 
dell'Assemblea entro i termini previsti dalle norme di legge e dello statuto. Il Presidente di 
Sezione è responsabile nei confronti del Consiglio Direttivo Nazionale del regolare 
funzionamento delle procedure di approvazione e di realizzazione di tutte le attività della 
Sezione e del normale svolgimento delle funzioni degli altri Organi della Sezione e della 
realizzazione dei compiti assegnati alla Sezione dallo Statuto e dal Consiglio Direttivo 
Nazionale.  
Il Presidente di Sezione rappresenta l'Associazione nel territorio di competenza; dura in 
carica tre anni, è rieleggibile e può essere sostituito con la stessa procedura di elezione.  



Il Vice Presidente coadiuva il Presidente e lo sostituisce solo in caso di assenza e/o 
impedimento e/o dimissioni; in tale ipotesi, ne può svolgere le funzioni anche fino alla 
naturale scadenza del mandato del Consiglio Direttivo di Sezione che lo ha eletto. Dura in 
carica tre anni ed è rieleggibile.  
Il Segretario di Sezione, qualora compatibili con il livello territoriale, ha le stesse funzioni e 
svolge analoghi compiti del Segretario Nazionale. Resta in carica fino alla naturale scadenza 
del mandato del Consiglio di Sezione che lo ha eletto. Dura in carica tre anni ed è 
rieleggibile.  
Il Tesoriere di Sezione svolge le attività di rilevazione e registrazione delle Entrate e delle 
Uscite di cassa e banca, controllandone la regolarità in base alle delibere del Consiglio di 
Sezione. Ha il compito di trasmettere periodicamente al Consiglio Direttivo Nazionale tutta 
la documentazione relativa alle operazioni aventi rilevanza contabile, trattenendone copia; 
effettua incassi e pagamenti rilasciandone o ricevendone quietanza; compie le operazioni 
bancarie in forza di specifica delega ricevuta dal Consiglio Direttivo Nazionale.  
Gli atti del Tesoriere, aventi rilevanza esterna e per importo superiore al limite stabilito dal 
Consiglio Direttivo Nazionale, dovranno essere compiuti con firma congiunta del Presidente 
di Sezione.  
Il Tesoriere di Sezione resta in carica per la durata del Consiglio di Sezione che lo ha eletto 
ed è è rieleggibile. Gli altri componenti del Consiglio Direttivo di Sezione hanno diritto di 
visionare gli atti posti in essere dagli Organi della Sezione. 

ARTICOLO 30 - (CONSIGLIO DI SEZIONE TERRITORIALE - SOSPENSIONE E 
COMMISSARIAMENTO)

Il Consiglio Direttivo Nazionale, in casi del tutto eccezionali e per validi motivi di necessità, 
può deliberare la concessione di deroghe procedurali per le Sezioni con un numero di 
associati inferiore a quindici.  
Il Consiglio di Sezione potrà essere sospeso, ed eventualmente sciolto dal Consiglio 
Direttivo Nazionale per comprovate inadempienze nel perseguimento delle finalità e nello 
svolgimento delle attività statutarie, nonché per inosservanza delle norme del presente 
Statuto, o anche per mancanza di candidati al Consiglio Direttivo della Sezione stessa 
oppure quando non sia più possibile formare un Consiglio Direttivo. Nel caso in cui la 
Sezione dovesse essere governata dal Commissario, ogni operazione finanziaria e l'utilizzo 
di risorse economiche dovranno essere sottoposte alla preventiva autorizzazione rilasciata 
dal Presidente Nazionale di concerto con il Tesoriere Nazionale.  
Il Consiglio Direttivo Nazionale nominerà un Commissario, individuato tra gli Associati, 
anche non della stessa Sezione, per la durata massima di un anno o fino all'elezione del 
nuovo Consiglio di Sezione.  
Al Commissario verrà affidata la gestione delle attività ordinarie e la delega per l'utilizzo 
correlato delle risorse economiche della Sezione.  
Il Commissario riferirà al Consiglio Direttivo Nazionale con relazione trimestrale.  
Il Commissario curerà l'indizione dell'elezione del nuovo Consiglio di Sezione, che dovrà 



TITOLO VII - PATRIMONIO ED ESERCIZIO FINANZIARIO  
 

ARTICOLO 31 - PATRIMONIO DELL'ASSOCIAZIONE

A) Composizione 
Il patrimonio dell'Associazione è l'insieme dei beni, mobili ed immobili di proprietà 
dell'Ente, provenienti da contributi degli associati e dalle quote associative, dai redditi 
patrimoniali, dalle erogazioni e contributi di cittadini, Enti pubblici e privati, dai 
proventi di attività di fund raising, da donazioni, eredità e lasciti generali e da eccedenze 
di bilancio.  
Il patrimonio si compone di:  
a) un Fondo di Dotazione,di valore non inferiore ad Euro 15.000,00 (quindicimila 
virgola zero zero), che costituisce il patrimonio minimo dell'Associazione strumentale al 
conseguimento e al mantenimento della personalità giuridica. Il valore del Fondo di 
Dotazione deve essere mantenuto nella sua consistenza. Qualora risulti che sia 
diminuito di oltre un terzo in conseguenza di perdite, il Consiglio Direttivo o, in caso di 
sua inerzia, l'Organo di Controllo deve senza indugio convocare l'Assemblea per 
deliberare la sua ricostituzione ovvero la continuazione dell'attività nella forma di 
associazione senza personalità giuridica, o la trasformazione, o la fusione o lo 
scioglimento dell'ente;  
b) un fondo di gestione che comprende il valore di tutti gli altri beni.

B) Funzione  
Il patrimonio è destinato allo svolgimento delle attività istituzionali così come definita 
dal presente statuto all'articolo 4. In coerenza con l'assenza di ogni scopo di lucro, è 
vietata la distribuzione anche indiretta di utili e avanzi di gestione, fondi e riserve 
comunque denominate a favore di associati, lavoratori, collaboratori, amministratori ed 
altri componenti gli organi sociali, anche in occasione di recesso o cessazione 
individuale del rapporto associativo.  
Sono considerate operazioni di distribuzioni indiretta di utili le seguenti attività:  
- la corresponsione ad amministratori, sindaci e a chiunque rivesta cariche sociali, di 
compensi individuali non proporzionati all'attività svolta, alle responsabilità assunte e 
alle specifiche competenze, o comunque superiori a quelli previsti in enti che operano 
nei medesimi o analoghi settori e condizioni;  
- la corresponsione a lavoratori subordinati o autonomi di retribuzioni o compensi 
superiori del quaranta per cento rispetto a quelli previsti, per le medesime qualifiche, dai 
contratti collettivi di lavoro, salvo comprovate esigenze attinenti alla necessità di 
acquisire specifiche competenze ai fini dello svolgimento delle attività di interesse 
generale;  
- l'acquisto di beni o servizi per corrispettivi che, senza valide ragioni economiche, 
siano superiori al loro valore normale;  
- le cessioni di beni e le prestazioni di servizi, a condizioni più favorevoli di quelle di 
mercato, a soci, associati o partecipanti, ai fondatori, ai componenti gli organi 
amministrativi e di controllo, a coloro che a qualsiasi titolo operino per l'organizzazione 
o ne facciano parte, ai soggetti che effettuano erogazioni liberali a favore 
dell'organizzazione, ai loro parenti entro il terzo grado ed ai loro affini entro il secondo 



grado, nonché alle società da questi direttamente o indirettamente controllate o 
collegate, esclusivamente in ragione della loro qualità, salvo che tali cessioni o 
prestazioni non costituiscano l'oggetto dell'attività di interesse generale;  
- la corresponsione a soggetti diversi dalle banche e dagli intermediari finanziari 
autorizzati, di interessi passivi, in dipendenza di prestiti di ogni specie, superiori di 
quattro punti al tasso annuo di riferimento;  
 
C) Patrimoni destinati ad uno specifico affare  
Con deliberazione del Consiglio Direttivo, sentito l'Organo di Controllo, possono essere 
istituiti patrimoni destinati ad uno specifico affare o al rimborso di finanziamenti 
destinati ad uno specifico affare, ai sensi e per gli effetti degli articoli 2447 bis e 
seguenti del codice civile. 

ARTICOLO 32 - DEVOLUZIONE
In caso di estinzione o scioglimento il patrimonio residuo è devoluto ad altri Enti del Terzo 
Settore individuati con delibera del Comitato Direttivo, su conforme parere del competente 
Ufficio del Registro del Terzo settore o, in mancanza, alla Fondazione Italia sociale. 

             
TITOLO VIII - CONTABILITÀ E BILANCIO

ARTICOLO 33 - (CONTABILITÀ)
Le scritture contabili sono conservate presso la sede dell'Associazione.  
Tutti i fatti di gestione aventi rilevanza economica esterna relativi a ciascuna Sezione 
Territoriale saranno contabilizzati distintamente per ciascuna Sezione in un unico piano dei 
conti all'uopo articolato e riepilogati nel bilancio dell'Associazione.  
Le Sezioni Territoriali sono prive di autonomia contabile.

ARTICOLO 34 -(BILANCIO DI ESERCIZIO E APPROVAZIONE DEI BILANCI)
L'esercizio associativo è annuale e si chiude il 31 (trentuno) dicembre di ogni anno.  
Entro 180 (centottanta) giorni dalla chiusura dell'esercizio, il Consiglio Direttivo deve 
sottoporre all'Assemblea degli Associati per l'approvazione un bilancio di esercizio redatto 
nei modi di Legge e formato dallo stato patrimoniale e dal rendiconto gestionale, con 
l'indicazione di proventi e oneri dell'Ente; detto bilancio è accompagnato da una relazione 
che illustra le singole poste, riferisce circa l'andamento economico e gestionale dell'Ente, le 
modalità di perseguimento delle finalità istituzionali, nonché il carattere secondario e 
strumentale delle attività diverse da quelle istituzionali; in detta relazione si dà conto di 
eventuali osservazioni o suggerimenti provenienti dall'Organo di Controllo e/o dal Revisore.  
Il bilancio è trasmesso a ciascuna Sezione Territoriale, unitamente alla convocazione 
dell'Assemblea, nel cui O.d.G. è fissata l'approvazione.  
Lo stesso è comunque depositato presso la sede dell'Associazione almeno 15 (quindici) 
giorni prima dell'Assemblea e può essere consultato da ogni Associato.  
Il bilancio così formato, una volta approvato dall'Assemblea, è depositato nel Registro 
Unico Nazionale del Terzo Settore a cura del Consiglio Direttivo.  
Ricorrendo le condizioni di legge, il Consiglio Direttivo deve predisporre e depositare nel 



Registro Unico Nazionale del Terzo Settore il bilancio sociale redatto con le modalità 
previste dalla legge.  
Il bilancio sociale, nei casi previsti dalla legge, deve essere pubblicato annualmente anche 
nel sito internet dell'Associazione o nel sito internet della rete associativa di appartenenza, 
con l'indicazione degli emolumenti, compensi o corrispettivi attribuiti. 

TITOLO IX - RESPONSABILITÀ

ARTICOLO 35 - (RESPONSABILITÀ DELL'ASSOCIAZIONE)
L'Associazione risponde, con i propri beni e con il proprio Fondo Patrimoniale, di eventuali 
danni a carico di terzi. L'Associazione può comunque contrarre assicurazioni per rischi da 
responsabilità contrattuale ed extracontrattuale. 

TITOLO X - LIBRI SOCIALI

ARTICOLO 36 - (LIBRI SOCIALI OBBLIGATORI)
L'Associazione deve tenere obbligatoriamente:  
a. il Libro degli Associati;  
b. il Libro delle Adunanze e delle deliberazioni delle Assemblee, in cui devono essere 
trascritti anche i Verbali redatti per atto pubblico;  
c. il Libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio Direttivo Nazionale, 
dell'Organo di Controllo, e di eventuali altri Organi Sociali.  
I Libri di cui alle lettere a) e b) sono tenuti a cura del Consiglio Direttivo Nazionale.  
I libri di cui alla lettera c) sono tenuti dall'Organo a cui si riferiscono. Gli Associati hanno il 
diritto di prendere visione e di esaminare i Libri Sociali, anche nel caso in cui siano 
conservati presso professionisti di cui l'Associazione si avvale, previa richiesta scritta di 
accesso indirizzata ed autorizzata dall'Organo competente che deve adempiere entro 15 
(quindici) giorni dalla ricezione. In caso di diniego, che dovrà essere comunicato per 
iscritto, l'Associato può proporre ricorso entro 15 (quindici) giorni dalla ricezione della 
comunicazione predetta.  
L'Assemblea deve deliberare nella prima convocazione utile. 

TITOLO XI - DISPOSIZIONI FINALI

ARTICOLO 37 - (DISPOSIZIONI FINALI)
Per quanto non espressamente previsto dal presente Statuto, si fa riferimento alle normative 
vigenti in materia ed ai principi generali dell'Ordinamento Giuridico.  
Lo Statuto è valutato secondo le regole di interpretazione dei contratti e secondo i criteri 
dell’articolo 12 delle Preleggi del Codice Civile.
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